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Pani (Aifa), "Per la pillola dei 5 giorni 
dopo mantenere la ricetta per le 
minorenni" 

 
   Il parere del Consiglio superiore di sanità arriverà a marzo e subito dopo ci sarà la delibera dell'Aifa" 

relativa alla decisione europea di eliminare la ricetta medica per la dispensazione della pillola dei 5 giorni 
dopo. A dirlo Luca Pani, direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), oggi a Latina a 
margine di un incontro alla Janssen. Secondo Pani sarebbe necessario mantenere l'obbligo di 
prescrizione "perlomeno per le minorenni". 

  Come ho già detto - ha ribadito - la mia opinione personale è che la priorità è la salute della donna, e in 
particolare delle minorenni. Penso che il test di gravidanza" richiesto in Italia e in nessun altro Paese al 
mondo "non abbia un grande significato, però l'assenza della prescrizione per le minorenni la vedo 
problematica. Occorre far ragionare le giovani su simili eventi ed evitare che questo contraccettivo 
d'emergenza venga utilizzato come una caramella dopo la discoteca". 
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"Un farmaco intelligente per il cancro al 
cervello", il sogno di un italiano negli 
Usa 

  

Una terapia intelligente, la prima al mondo, contro il cancro al cervello. Cambiare la storia di questi 
tumori, così come in passato è stato possibile ribaltare il destino dei malati di leucemia, è il sogno che 
sta cercando di realizzare Antonio Iavarone. Uno scienziato italiano emigrato negli Usa e autore della 
mappa genetica più completa mai realizzata per il glioblastoma o glioma, il tumore cerebrale più diffuso 
e aggressivo. Oggi il suo traguardo sembra un po' più vicino, dopo la pubblicazione dei primi dati clinici 
su pazienti trattati con un farmaco mirato a una delle 2 proteine coinvolte in un particolare assetto del 
Dna (la fusione dei geni Fgfr e Tacc), presente nel 3% dei malati di glioblastoma. Pazienti ancora orfani 

di cura, che nel 100% dei casi sviluppano ricadute entro 2 anni con un'aspettativa di vita di appena 2-3 
mesi. 

Lo studio si è guadagnato le pagine di 'Cancer Clinical Research' ed è firmato dal team di Iavarone, in 
forze alla Columbia University di New York con la moglie Anna Lasorella. Insieme da Roma hanno 
varcato l'Oceano nel 1999, suscitando clamore per aver denunciato un caso di nepotismo ai loro danni 
nella Capitale. I risultati riguardano 2 pazienti affetti da glioblastoma recidivato e positivi alla mutazione 
bersaglio scoperta da Iavarone e signora: "Una condizione che funziona sul tumore come una droga - 
spiega lo scienziato beneventino all'Adnkronos Salute - Il cancro diventa dipendente dalla presenza 
continua e costante della molecola anomala prodotta dalla fusione dei 2 geni", dunque colpirla significa 
combatterlo mirando al cuore. Al Dna malato. 

"Abbiamo osservato che i pazienti rispondono particolarmente bene alla terapia con una molecola che 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/02/17/farmaco-intelligente-per-cancro-cervello-sogno-italiano-negli-usa_oUQ16R7umldoB3KymtLKmN.html


blocca una delle 2 metà (Fgfr) della proteina di fusione, producendo un miglioramento clinico e la 
riduzione radiologica del tumore. Le risposte cliniche sono durate 115 e 134 giorni rispettivamente". 
Arrivando quindi a superare i 3 mesi. 

"Nello studio è stato anche rilevato che la proteina di fusione è presente una quota significativa dei 795 
casi di glioma esaminati", aggiunge Iavarone. Questo suggerisce che un farmaco intelligente ancora più 
preciso, per esempio in grado di bersagliare anche l'altra metà (Tacc) della molecola anomala, potrebbe 
avere "un impatto molto significativo". Questi sono "in assoluto i primi risultati clinici mai pubblicati su 
una terapia sperimentale intelligente e personalizzata contro il glioblastoma", sottolinea lo scienziato. E 
benché riguardino per ora 2 pazienti, confermano che "è possibile sperare di arrivare un giorno ad avere 
per questo tumore qualcosa di simile a quello che è stato il Glivec (imatinib) per le neoplasie del sangue: 
il primo farmaco su misura". L'obiettivo finale, in altre parole, è "avere un 'Glivec' contro il cancro al 
cervello". 

La strada da compiere è ancora lunga, avverte Iavarone. "Il farmaco utilizzato fa parte di una famiglia di 
composti nuovi, entrati da 2 anni nei test clinici per altre malattie. Anche i nostri 2 pazienti non facevano 
parte di una sperimentazione specificamente concepita per il glioblastoma - ricorda - ma siamo riusciti a 
inserirli in un trial su altri tumori in corso all'Istituto Gustave Roussy di Parigi". 

Il problema infatti è nei numeri, che per ora non producono una 'massa critica' di quelle più tipicamente 
in grado di attrarre Big Pharma. "Al momento - tiene a puntualizzare il ricercatore - abbiamo la capacità 
di bersagliare una mutazione presente in 3 pazienti su 100, anche se ovviamente contiamo di andare 
oltre. Ma stiamo anche parlando di una malattia contro la quale finora nessuna terapia ha mai 
funzionato. Ciò di cui abbiamo bisogno è di aprire la via e per la prima volta lo stiamo facendo". 

Di questi farmaci c'è ancora molto da capire. "Per esempio qual è dosaggio giusto, se hanno capacità di 
raggiungere cervello, se magari generano resistenza dopo un periodo di successo", elenca Iavarone. 
Tutte informazioni che lo scienziato conta di cominciare a ottenere grazie al primo trial clinico al mondo 
disegnato per valutare queste molecole nei malati di glioblastoma. 

"Lo studio dovrebbe partire a giugno - annuncia Iavarone - riguarderà un altro composto Fgfr-inibitore 
che pensiamo possa avere la stessa efficacia dimostrata da quello utilizzato sui 2 pazienti protagonisti 
della nuova pubblicazione, e coinvolgerà più centri in vari Paesi del mondo compresa l'Italia". Per la 
Penisola dovrebbero partecipare "l'Istituto neurologico Besta di Milano, l'Istituto tumori Regina Elena di 
Roma e l'ospedale Molinette-Città della salute e della scienza di Torino". Il 'papà' dei geni del 
glioblastoma ci crede: una 'pallottola magica' contro il glioma, "un Glivec per il cancro al cervello, è un 
obiettivo perseguibile". 
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Tumori: scoperto marcatore per gravi forme cancro testa-collo 

  
(AGI) - Roma, 17 feb. - L'accumulo di mutazioni nei geni e' una caratteristica chiamata 
"instabilita' genomica" ed e' comune a molti tipi di tumore. p53 e' una proteina ad attivita' 
oncosoppressoria, e cioe' controlla che le fasi di duplicazione delle cellule avvengano 
correttamente al fine di mantenere integra l'informazione genica. Nel caso ci siano danni 
al DNA p53 blocca la divisione cellulare ed attiva dei complessi proteici deputati al riparo 
del danno, oppure programma l'eliminazione della cellula. p53 e mutata in circa il 50 per 
cento di tutti i tumori umani ed in molti di essi e' responsabile dell'invasivita', del grado di 
aggressivita', dell'alta instabilita' genomica del tumore e del tipo di prognosi del paziente. 
"Nel nostro lavoro a ha spiegato Silvia Di Agostino, autrice dello studio - abbiamo 
identificato un complesso oncogenetico chiave, costituito da p53 e il fattore E2F4, che 
impedisce la ricucitura del DNA danneggiato da parte delle proteine RAD17 e BRCA1. 
Questo meccanismo e' stato confermato in una casistica di pazienti del nostro istituto 
con tumori testa-collo (faringe, laringe e cavita' orale). Campioni di tumore che 
presentavano il gene p53 mutato correlavano con una bassa espressione di RAD17 e 
BRCA1. I pazienti con il gene p53 mutato e bassa espressione di RAD17 e BRCA1 
avevano caratteristiche cliniche associate ad un tumore di tipo aggressivo e seguendo il 
loro follow-up sono risultati avere una bassa sopravvivenza". (AGI) Red/Pg 
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LA NOVITÀ

La nuova
immunoterapia
convince
gli oncologi

ROMA - Con l’immunotarget-terapia, la cura che uti-
lizza il sistema immunitario per combattere le cellu-
le tumorali, si è aperta una nuova era nella terapia,
che sta modificando le aspettative di sopravvivenza.
Il melanoma ha rappresentato il modello per la sua
applicazione, ora questo approccio rivoluzionario si
sta estendendo con successo a molti tipi di tumore,
come quelli del polmone e del rene. «Grazie al suo
meccanismo d’azione, questo approccio terapeutico
innovativo riesce a limitare e fermare la malattia
per un lungo periodo», spiega il prof. Carmine Pin-
to, Presidente AIOM. Ipilimumab, sviluppato da
BMS, è stato il primo farmaco immuno-oncologico
approvato e oggi si stanno affacciando altre armi co-
me nivolumab. «Vogliamo colmare i bisogni clinici
insoddisfatti di salute nei pazienti con cancro - affer-
ma il dott. Renzo Canetta, Vice President, Global
R&D Oncology Policy BMS, Stati Uniti -. Per questo
abbiamo il più vasto programma di sviluppo clinico,
per valutare i nostri farmaci immuno-oncologici in
differenti tipi di tumore».  (A.Cap.)

mercoledì
18 febbraio
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Celiachia. In Italia i celiaci sono oltre 164mila. In
Lombardia, Lazio e Campania la maggiore
prevalenza. La Relazione al Parlamento
Nel 2013 sono stati rilevati 15.830 celiaci in più rispetto al 2012. Il dato nella
Relazione annuale al Parlamento sulla celiachia 2013, giunta alla sua settima
edizione, inviata dal Ministro Lorenzin alle Camere. La regione più colpita la
Lombardia, con il 17.4 %, seguita da Lazio con il 10.1 e Campania con il 9.4. La
malattia colpisce in proporzione 2 donne per ogni maschio. LA RELAZIONE

17 FEB - Anche quest'anno sono lieta di presentare la Relazione annuale al
Parlamento sulla celiachia, ormai giunta alla sua settima edizione. Un
documento tecnico-scientifico completo che descrive le attività istituzionali
riconducibili alla gestione della celiachia in Italia, contiene i dati epidemiologici
ufficiali del nostro Paese e le recenti acquisizioni scientifiche in materia di
diagnosi. È un documento unico che ha lo scopo di fornire informazioni utili su
una patologia di grande diffusione, in Italia e nel mondo, agli utenti che abbiano
interesse a conoscere e approfondire una tematica di così grande importanza e
attualità.
 
La prevalenza della celiachia calcolata in Italia sulla base del censimento dei

soggetti affetti del 2013 risulta essere intorno allo 0,27 %, mentre analizzando i dati all'interno delle singole
popolazioni, maschile e femminile, la prevalenza nei maschi risulta essere mediamente dello 0.16 % mentre
nelle femmine è risultata intorno allo 0.37 %.
 
Ad oggi nel nostro Paese risultano 164.492 celiaci, 15.830 in più rispetto al 2012.Il 46% della
popolazione celiaca italiana risulta residente al nord, il 22 % al centro, il 19 % al sud ed infine il 13 % nelle
isole. La Regione dove sono concentrati più celiaci risulta la Lombardia, con il 17.4 %, seguita da Lazio con
il 10.1 e Campania con il 9.4.

 
La celiachia è una malattia autoimmune che si
sviluppa in soggetti geneticamente predisposti in
seguito all'assunzione del glutine e colpisce in
proporzione per ogni maschio almeno 2 femmine.
Nel 2013 i maschi celiaci risultano essere 47.837 mentre
le femmine 115.933, più del doppio. In circa 12 Regioni la
proporzione addirittura raggiunge l'1:3.
Saper affrontare la condizione di celiaco è il punto di
partenza per poter gestire la propria giornata e la propria
vita sociale in modo consapevole e sereno. Per fare
questo, dopo la diagnosi, è buona prassi iniziare con una
corretta educazione alimentare senza allarmismi e
medicalizzazioni della dieta partendo dall'analisi degli
ingredienti e dal profilo nutrizionale di un alimento,
entrambi dichiarati in etichetta dal produttore. L'etichetta
rappresenta la carta di identità di ciascun prodotto

alimentare e insegnare al consumatore a leggerla in modo corretto significa potergli consentire un acquisto
informato, sicuro e consapevole
anche all'estero.
 
Oggi la garanzia di poter disporre di alimenti sicuri non è limitata al consumo casalingo, ma
coinvolge anche la ristorazione nelle scuole, negli ospedali, nei luoghi di lavoro e negli
esercizipubblici. Nel 2013, sul territorio nazionale sono state censite ben 41.597 mense di cui 29.113
scolastiche, 3.921 ospedaliere e 8.563 mense riconducibili alle pubbliche amministrazioni.
 
La Lombardia con le sue 6.087 mense risulta la Regione con il più alto numero, seguita dal Piemonte con
5.103 mense e dal Veneto con 4.409 mense.
A contribuire al servizio sicuro nella ristorazione ci sono gli operatori del settore alimentare che vengono
formati ad hoc per lavorare senza glutine. Nel 2013 sono stati organizzati 877 corsi di formazione che hanno
coinvolto 19.755 operatori del settore alimentare che, in modo diretto o indiretto, ogni giorno producono,
somministrano e/o distribuiscono alimenti senza glutine.
 
Ad oggi l'unica terapia resta ancora la dieta priva di glutine, garantita da un numero sempre maggiore
sul mercato di prodotti sostitutivi di alimenti tradizionalmente prodotti con cereali contenti glutine.
L'evoluzione della normativa di tali prodotti ha reso gli alimenti chiamati un tempo dietetici, alimenti di
consumo corrente responsabilizzando sempre di più il produttore nei confronti del prodotto messo in
commercio senza per questo ridurre l'attenzione sulla questione da parte degli organi ufficiali deputati al
controllo.
 
La trasparenza e diffusione capillare delle informazioni, l'aumento della sensibilità della collettività e del
mondo produttivo rendono questa malattia meno gravosa da affrontare per il celiaco nel quotidiano.
Tutelare significa assistenza, prevenzione ma anche valore sociale che si traduce in un Servizio Sanitario

Governo e Parlamento
Quotidiano on line

di informazione sanitaria
Martedì 17 FEBBRAIO 2015

HiQPdf Evaluation 02/17/2015

RASSEGNA WEB QUOTIDIANOSANITA.IT Data pubblicazione: 17/02/2015

http://www.quotidianosanita.it/redazione.php
http://www.quotidianosanita.it/pubblicita.php
http://www.quotidianosanita.it/contatti.php
http://www.quotidianosanita.it/
http://www.quotidianosanita.it/cronache/
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/
http://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/
http://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/
http://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/
http://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/
http://www.quotidianosanita.it/archivio.php
http://twitter.com/#!/QSanit
http://www.facebook.com/pages/Quotidiano-Sanit%C3%83%C2%A0/120556724634534
http://www.quotidianosanita.it/rss/feed.php
http://www.quotidianosanita.it/newsletter.php
http://www.quotidianosanita.it/archivio.php
https://twitter.com/share
http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=26042
http://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=26042
http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=8067178.pdf


Liberalizzazioni. Aifa: “Quelle già in
vigore hanno fallito. Italiani hanno
speso più di prima per i farmaci di
fascia C: +200 milioni dal 2006”

Liberalizzazioni. Audizione di
Federfarma al Senato: “Governo
riconsideri norme Ddl”

Farmaci e infermieri. Quelli della
Marina Militare li possono
prescrivere

Anteprima. Accreditamento
delle strutture sanitarie. Arriva il
“cronoprogramma” per gli
adempimenti

Anteprima. Ecco le nuove
regole per la farmacovigilanza. Alla
Stato Regioni il Decreto
interministeriale in linea con le
Direttive Ue

Anteprima/2. Pma. Alla Stato
Regioni i requisiti strutturali e per la
formazione dei valutatori dei centri

Nazionale che si prende cura del paziente e che, per le sue peculiarità, può essere un esempio non solo per
l'Europa ma anche per il mondo.
 
Mi auguro che il lavoro svolto possa essere utile contributo informativo e ringrazio tutti coloro che hanno
partecipato alla sua realizzazione.
 
Beatrice Lorenzin
Dalla Relazione annuale al Parlamento

17 febbraio 2015
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Ospedali, si cambia. Presto in
Gazzetta i nuovi standard.
Arrivano gli “ospedali di comunità”
gestiti dagli infermieri e le grandi reti
per patologia. Stop ai privati con meno
di 60 letti. Ecco il testo finale del
regolamento dopo i rilievi del Consiglio
di Stato

La tragedia di Catania e i professionisti
dell’indignazione

ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWS LETTER
Ogni giorno sulla tua mail tutte le notizie di

Quotidiano Sanità. 

gli speciali

Stabilità. Ecco le
proposte delle Regioni
per i tagli alla sanità

tutti gli speciali  

iPiùLetti (ultimi 7 giorni)

1  

2
 

HiQPdf Evaluation 02/17/2015

RASSEGNA WEB QUOTIDIANOSANITA.IT Data pubblicazione: 17/02/2015

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=8067178.pdf
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=26056
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=26047
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=26053
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=26028
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=26004
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=26013
http://www.quotidianosanita.it/newsletter.php
http://www.quotidianosanita.it/eventi.php?evento_id=25847
http://www.quotidianosanita.it/archivio_speciali.php
http://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=25984
http://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=25956




Sanità Medicina Associazioni Alimentazione Estetica Stili di vita Terme e Spa Expo 2015

VAI AL SITO PROFESSIONAL

VAI ALLA RUBRICA

Oncologia

ANSA SALUTE PROFESSIONAL

Ddl concorrenza: Federfarma, farmacie sole
garanti servizio

>ANSA-FOCUS/ Epatite C: 1 mld euro l'anno costo
malattia a Ssn
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Aumentano i celiaci in Italia, top in
Lombardia e Lazio
Relazione annuale al Parlamento, colpite 2 donne per ogni uomo
17 febbraio, 18:03

(ANSA) - ROMA, 17 FEB - Crescono i celiaci in Italia: nel 2013 ne sono stati rilevati 15.830 in più rispetto al
2012. I dati, nella Relazione annuale al Parlamento sulla celiachia 2013, giunta alla sua settima edizione, inviata
dal Ministro della Salute Beatrice Lorenzin alle Camere. In cima alla classifica delle regioni piu' colpite c'e' la
Lombardia, con il 17.4 %, seguita da Lazio con il 10.1 e Campania con il 9.4. Una donna su due rispetto agli
uomini presenta i sintomi: "I maschi celiaci risultano essere 47.837 mentre le femmine 115.933, più del doppio"
si legge ancora nella Relazione. "Oggi la garanzia di poter disporre di alimenti sicuri non è limitata al consumo
casalingo - scrive nell'introduzione della Relazione il Ministro Beatrice Lorenzin - ma coinvolge anche la
ristorazione nelle scuole, negli ospedali, nei luoghi di lavoro e negli esercizi pubblici". E proprio la celiachia e'
una delle "new entry" nei Lea, i nuovi Livelli essenziali di assistenza, le prestazioni erogate dal Servizio sanitario
nazionale (Ssn) gratuitamente o pagando un ticket. ''Tutelare significa assistenza - conclude il Ministro -
prevenzione ma anche valore sociale che si traduce in un Servizio Sanitario Nazionale che si prende cura del
paziente e che, per le sue peculiarità, può essere un esempio non solo per l'Europa ma anche per il mondo".
(ANSA).
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Dieta e digiuno? Spengono 
l’infiammazione 
Il ridotto apporto calorico innesca la produzione di una molecola che mette a riposo il sistema 
immunitario. E’ così che il corpo si protegge da alcune malattie 
 

 
 
DANIELE BANFI 

MILANO 
Una medicina chiamata dieta e digiuno. Da tempo gli scienziati affermano che ridurre l’apporto di calorie 
è di fondamentale importanza nel prevenire molte delle malattie associate all'invecchiamento e ad uno 
stile di vita sedentario. Oggi, grazie ad una ricerca pubblicata su Nature Medicine ad opera degli 
scienziati della Yale School of Medicine (Stati Uniti), sappiamo anche il perché: mangiare meno e 
digiunare innescano la produzione di una molecola capace di spegnere l’infiammazione cronica. 
 
Il composto in questione, noto con il nome di beta-idrossibutirrato, agisce direttamente fermando la 
produzione di un’importante molecola che ha il compito di stimolare alcune strutture della cellula a 
mettere in atto una potente risposta infiammatoria. In particolare si tratta di un composto prodotto in 
grandi quantità nelle persone colpite da malattie auto immuni, diabete di tipo 2, morbo di Alzheimer e 
arteriosclerosi. 
 
Come dimostrato in studi precedenti BHB è prodotto quando il corpo è sottoposto a digiuno, dieta ed 
esercizio fisico ad alta intensità. Pur sapendo che le prime due attività portano il corpo ad abbassare lo 
stato di infiammazione, il meccanismo con cui ciò avviene era ancora in gran parte sconosciuto. Per 
comprenderlo gli scienziati statunitensi hanno somministrato BHB in topi predisposti geneticamente a 
sviluppare alcune delle più comuni malattie infiammatorie. 
 
Dai dati è emerso che più era elevata la quantità di molecola fornita e più basso era lo stato di 
infiammazione. Un risultato importante che in futuro potrebbe essere sfruttato nel trattamento precoce di 
molte malattie che condividono un’aumentata produzione di molecole in grado di scatenare la risposta 
infiammatoria. Un’ipotesi tutt’altro che remota se si pensa che sempre più ricerche stanno dimostrando 
che un fattore su cui agire per limitare i danni delle malattie neuro-degenerative è proprio l’eccessiva 
risposta del sistema immunitario. 
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